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Cio' detto, è opportuno valutare nel merito l'eventuaJe fondatezza dell'atto 

di ricorso proveniente dall'opponente il quale incentra le proprie doglianze 

essenzialmente sull'aspetto della Illegittimità della rilevazione per esser 

stata elevata nei confronti di conducente - minore, come tale non titolare

di una autonoma legittimazione passiva che sarebbe spettata invece ai 

genitori . Parte opposta compare e prowede al deposito gli atti a sostegno 

della propria prospettazione sanzionatoria dalla cui documentazone 

emerge la regolarità della notifica del verbale (contestato 

nell'immediatezza) , nel merito si osserva che appare corretta l'obiezione 

del ricorrente che sul punto lamenta Il difetto di legititmazione passiva 

dell'allora minorenne FILIPPI NICHOLAS, impropriamente definito 

trasgressore nel corpo del p: verbale ,sebbene privo di legittmazione. 

��(J.(' Sebbene sia ormai invalsa una prassi ,seguita da molti comandi di polizia, che in 
-;,;, �/ ., (I 

t \molti casi procede a redigere verbale di contestazione nei confronti dello stesso
'� I
•'�inorenne , qualificato come trasgressore, e a notificarne una copia ai genitori,

�corre considerare che a i sensi del!' art. 2 de Ila legge 2 4 novembre 1981 , n. 689, 

"non può essere assoggettato a sanzione amministrativa chi, al momento in 

cui ha commesso il fatto, non aveva compiuto i diciotto anni"; inoltre, "della 

violazione risponde chi era tenuto alla sorveglianza dell'incapace, salvo che 

provi di non aver potuto impedire il fatto". Pertanto, nel caso che sia 

accertata l'infrazione di una norma del Codice della Strada commessa da un 

minorenne, deve essere considerato trasgressore non il minorenne stesso, 

ma colui o coloro che sono tenuti alla sua sorveglianza, I quali rispondono 

f/ella violazione non per responsabilità solidale, ma a titolo personale e 

giretto in qualità di trasgressori, per culpa In vigilando e/o in educando. 

Questa impostazione è supportata da varie sentenze della Corte di Cassazione (fra 

le molte: sez. I civ., 22 gennaio 1999, n. 572 - sez. lii civ., 25 gennaio 2000, n.

7268 e Cass., sez. I civ., 26 marzo 2002, n. 4286 ) in tali contesti si è esplicitato 

che "ancorché riguardo alla violazione commessa dal minore debba essere redatto

Lmmediato verbale sui fatti accertati, la contestazione della violazione deve 

§.vvenire nei confronti dei soggetti tenuti alla sorveglianza del minore, con la
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